
Centro storico con Tosi, in
Borgo Trento continua la
collaborazione, allo Stadio
la Lega tiene e aspetta

VERSOLE REGIONALI. Ilconsigliereregionaleabbandona il Carroccio:«La riconoscenzaconta»

BassiconTosi:«Scelgo
lastradamenocomoda»

DanieleBernato

VIAGGIO NELLECIRCOSCRIZIONI/1. Irecentiscossonipoliticiminano gli equilibri in Prima,Seconda e Terza

Neiparlamentinimaggioranzediviseametà
«Separatiincasa,maevitiamodiaprirecrisi»

DanielaDrudiTinazzi

FilippoGrigolini

Ilconsigliere regionaleAndrea Bassi conFlavio Tosi FOTO MARCHIORI

NadirWelponer,CorradoBrigo e Pippo Civati FOTO MARCHIORI

Durante la presentazione
del libro di Agostini, la
raccolta di adesioni per
«approfondire la politica»

«Idealitraditi
Nonèpiùil
miopartito»

Chi stacon Tosi e chi restanel-
la Lega? La scelta politica del
sindaco di candidarsi alle ele-
zioniregionalihascompagina-
togli equilibripoliticinonsolo
nei Comuni della provincia
maancheneiparlamentinidel-
la città. Prendiamo in conside-
razione i primi tre, tenendo
presentechemoltemaggioran-
ze si reggono su accordi tra Li-
sta Tosi e Lega che ora si trova-
nosu fronti opposti.

PRIMA.ConTosi,senzaseesen-
za ma. La maggioranza dei
consiglieridimaggioranzadel-
la prima circoscrizione, presi-
dente Daniela Drudi in pri-

mis, è schierata al fianco del
sindaco in questa nuova sfida
delle regionali.
«Quisigiocail futurodelcen-

trodestra non solo veneto, ma
nazionale: quello veneto e ita-
liano è un elettorato modera-
tochenonsi ritrovanelleposi-
zioni estremiste di Salvini»,
commenta Drudi che annun-
cia una campagna attiva per
Tosi. In lineacon lapresidente
anche i suoi consiglieri, com-
pagni di lista. Ancora indeciso
ed in attesa di capire che con-
notazione avrà questa nuova
realtà politica è invece il vice-
presidente del parlamentino -
ed ex consigliere comunale -
Edoardo Tisato, Udc.
Sempre in maggioranza, che

continuerà comunque ad ap-
poggiare, rimane però fedele
al partito Giovanni Banchi,
l'unico consigliere del parla-

mentino in quota alla Lega
Nord.Salvinianoconvinto, tra
Zaia e Tosi, per Banchi dun-
que non c'è storia e nemmeno
partita. Il sindaco conta inve-
ce consensi anche tra chi è
uscito dalla maggioranza con-
fluendonelgruppomisto.«So-
stengo Tosi, l'unico che ci può
far uscire dalla cattiva ammi-
nistrazione e dagli sprechi»,
spiega Elena Brunelli, uscita
dalla Lista per disaccordi in-
terni con gli ex compagni di
schieramento. «Non so anco-
ra a chi darò il mio sostegno.
Di certo non a chi ha preteso
l'abiura. ImezziusatidallaLe-
ga appartengono ad un'altra
epoca:daMedioevoeSantaIn-
quisizione,altrochedemocra-
zia», denuncia Stefano Eder-
le, ex Pdl poi Gruppo misto.

SECONDA. Nessuna divisione

in seconda circoscrizione. La
cacciatadiFlavioTosidallaLe-
ga non ha provocato, per ora,
contraccolpi tali da preclude-
re i numeri nella maggioran-
za. «I problemi del territorio
sono la nostra priorità», affer-
mailpresidenteFilippoGrigo-
lini. «Fino ad oggi la compagi-
ne si è dimostrata stabile e gli
amici della Lega hanno tutta
la mia stima umana e politi-
ca». «Sono convinto», dice,
«che nessuno voglia specula-
re politicamente con ricadute
negativesuiproblemirealidel-
lepersone».Unaconfermavie-
ne dal capogruppo della Lista
Tosi, Graziano Maggio.
«Quanto accaduto», precisa,
«non ha modificato i rapporti
all'internodella maggioranza.
La collaborazione con i consi-
glieri della Lega prosegue nel
massimorispettoenellacondi-

visione di progetti e iniziative
verso la cittadinanza».
Inattesadifuturisviluppi, in-

vece, è il capogruppo della Le-
ga Nord-Liga Veneta Alberto
Grigoletti, ma non rinnega il
«lavoro fatto per la creazione
e lo sviluppo politico di questi
ultimi 25 anni dal sindaco To-
si. Per ora», prosegue, «non
c'è intenzione di far mancare
l'appoggioallamaggioranza».
Ad alzare i toni, piuttosto, è il
consigliere della Lega Federi-
co Martinelli. «È fastidioso»,
afferma, «giocare al “chi sta
con chi”. Quanto accaduto po-
coinfluiscesul lavorodellecir-
coscrizioni e non possono es-
serci obblighi e dettami politi-
ci a causa di una scissione in
corso». «Il problema se vorrà
esserecreato saràsolopolitico
e non amministrativo», con-
clude.

TERZA.Primadell'uscitadiFla-
vio Tosi dalla Lega, momenti
di tensione si sono vissuti an-
che in terzacircoscrizione,do-
velamaggioranzasireggesull'
alleanza tra la lista civica del
sindacoe il Carroccio.
Ma in seguito all'annuncio

da parte di Tosi della corsa in
solitaria, la burrasca è parsa
placarsi, o almeno congelarsi:
«Aspettiamo l'esito delle ele-
zioni regionali», è l'unico ele-
mento di destabilizzazione
con cui Vito Comencini, capo-
gruppo della Lega, condisce
un discorso rassicurante.
«Dal nostro gruppo, al mo-

mento, non ci sono fuoriusci-
ti.E ladecisioneè dicontinua-
re a sostenere la maggioran-
za». Il capogruppo dei tosiani
Leonardo Ferrari, spiega:
«TranneMarcelloRuffo, lano-
strasituazioneè identicaapri-
ma. Con la Lega non c'è nes-
sun dissapore e non ci sarà
nemmeno in futuro se tutti
manterrannounatteggiamen-
to responsabile e di buon sen-
so». I.N.; M.Cerp.; L.Co.
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Enrico Santi

«Lasceltaeratra lastradagiu-
sta e quella comoda, ho scelto
quella giusta, altrimenti la
mattina non avrei più potuto
guardarmi allo specchio...».
Andrea Bassi, consigliere re-
gionaleedexassessoreprovin-
ciale non riesce a trattenere la
commozionenel rendere nota
la sua decisione di scendere
dal Carroccio per seguire
l’«amico» Flavio Tosi nella
sua avventura alla conquista
del Veneto. Teatro dell’annun-
cio è la saletta adiacente l’uffi-
cio del sindaco a Palazzo Bar-
bieri, ormai diventato sede di
campagna elettorale per le re-
gionali.
Tosi è accanto a lui e gli dà

una pacca sulla spalla. Un ge-
sto che scioglie l’imbarazzo.
«Ora mi sento più sollevato»
esclama Bassi che confessa di
essere giunto alla sua decisio-
ne dopo giorni di riflessione e
diconfrontoconiproprisoste-
nitori. Qualche minuto prima

della conferenza stampa ave-
va annunciato le sue intenzio-
ni sul suo profilo Facebook.
«So che molti resteranno sor-
presiodelusiperòdopounser-
ratoconfrontoconlamiafami-
glia, i miei sostenitori e tanti
altri amici, alla fine ho deciso
di uscire dalla Lega Nord e di
seguire Flavio Tosi». a fine
mattinata i «mi piace» si con-
tanoadecine.«Lamiadecisio-
ne non è frutto di rancore ma
di riconoscenza» mette in
chiaro.Neltaschinodellagiac-
ca sfoggia un fazzoletto bian-
co. Non è più tempo di drappi
verdi? «Lo mettevo anche in
tempi non sospetti», sorride,
«lo testimonia una foto in Fa-
cebook».InConsiglioregiona-
le Bassi uscirà dal gruppo del-
la Lega per accasarsi in uno
dei due nuovi gruppi fondati
dai tosiani.
«Dopo la mia espulsione da

parte di Salvini», afferma To-
si, «avevo detto agli amici che
rispetto la scelta di tutti, sia di
chi è rimasto nella Lega sia di
chi ha scelto di continuare a

farpartediungruppodiperso-
ne che si stimano e hanno fat-
totantebattaglie insieme.Inu-
tile dire che questi ultimi han-
no tutto il mio apprezzamen-
to, soprattutto dal punto di vi-
sta umano e personale perché
èunasceltachefaprevalere l’a-
micizia su tutto il resto. E in
unmomento incui laLega go-
de di particolari consensi»,
sottolinea, «scelte come quel-
le di Andrea non sono certo
scontate».
Bassi esordisce parlando di

«sofferenza e liberazione».
Gli occhi sono lucidi nel rac-
contare i 19 anni da militante
leghista.«A16annidovetti liti-
gare con mio papà, non per il
motorino come i miei coeta-
nei,maperpotertesserarmial-

la Lega i cui ideali mi avevano
coinvolto».Nel2003Bassivie-
neeletto per laprima volta nel
Consiglio comunale di Busso-
lengo, paese in cui vive, e l’an-
nodopoentrainConsigliopro-
vinciale. «Lamiaamicizia con
Flaviorisaleal2005, fului, cin-
que anni dopo, a convincermi
a candidarmi in Regione. Con
il presidente Zaia, che ho per-
sonalmenteavvisatodelpasso
che stavo per compiere, ho la-
vorato bene. Mai e poi mai pe-
rò doveva succedere che il se-
gretario della Liga Veneta ve-
nisseespulsoallavigiliadelvo-
to...Seduefigli litiganounbra-
vo papà li costringe a trovare
un compromesso. Neanche
Bossi,neimomentipiùtesi,ar-
rivò a tanto».•

«Una grande confusione re-
gna sotto il cielo e la situazio-
ne è eccellente». Il ritorno alla
politica, se tale si può definire,
dell'ex consigliere regionale
Pci-Pds-Ds Nadir Welponer e
diCorradoBrigo,giàpresiden-
te dell'Amia, comincia con la
citazione di un «importante

dirigente cinese», Mao Tse-
Tung.
«Purtroppo non è il nostro

caso. Una parte crescente di
simpatizzanti, attivisti o sem-
plici elettori di sinistra, men-
tre da una parte si sentono
sempre meno rappresentati
dal Pd di Renzi, dall'altra non
vedono alternative credibili»,
scrivono Welponer e Brigo in
una lettera distribuita lunedì
sera nel corso dell’incontro
“Crisi, sinistra, partito”.
Un’iniziativa organizzata al

Centro Tommasoli da Verona
Possibile, il movimento-labo-
ratorio veronese per la nuova
sinistra, che vede tra i promo-
toriMicheleFiorilloechefari-
ferimento al deputato Pd Giu-
seppe Civati, presente alla se-
rata.
«Durante un ventennio, e in

modo accelerato negli ultimi
anni, ildibattitopoliticoasini-
stra, la ricerca e l’innovazione,
si sono trasformati in racconti
e banalizzazioni a misura del-
leesigenzedellacomunicazio-

nedimassa»,sostengonoWel-
poner e Brigo.
«Lospaziodell’analisiedella

riflessione è stato occupato da
editorialisti e titolisti di gior-
nali, da twitter e hashtag». I
due volti noti della politica ve-
ronese spiegano di aver già
sbagliatoabbastanzapercade-
renella tentazionedi ricomin-
ciare a fare appelli o “dare la
linea”. «Pensiamo che sia utile
tornare alla radice, studiare,
approfondire», proseguono.
«Crediamo che sia possibile

che persone ancora curiose e
nonrassegnatepossanoincon-
trarsi in un circolo, al solo sco-
po di rimettere in discussione
le ragioni profonde della Sini-
stra,dicontribuireadunaSini-
stra che ritorni ad avere ragio-
ne. In assoluta libertà e pari-
tà».
Durante l’incontro di lunedì

sera è stato presentato il libro
“Il pipistrello di La Fontaine”,
scritto da Luigi Agostini, in
cui l’autore,presenteall’inizia-
tiva,analizzaleragioniprofon-

de chehanno portato alla crisi
finanziaria,economicaesocia-
lechehacolpitoilPaeseinque-
sti anni.
Una crisi che, secondo Civa-

ti, è anche politico-culturale.
«La prima cosa da fare è risol-
vere l’equivoco nostro, quello

diun centrosinistra che in Ita-
lianonc’èpiù»,spiegaildepu-
tato Pd. «E poi dobbiamo cer-
care di essere più ambiziosi,
perché la sinistra ha un com-
plesso di inferiorità micidiale,
che ha portato a perdere mol-
te occasioni».• M.Tr.

«Vent’anni dimilitanzasotto il
mottopadroni a casanostra e
primailVeneto». Daniele
Bernato,presidentedella
quartacircoscrizione(Santa
Lucia,Golosine eMadonnadi
Dossobuono)cita con
rimpiantogli«ideali»,a suo
pareretraditi dalladirigenza
delCarroccio chehadecretato
«ilcommissariamentodella
LigaVenetaelacancellazione
diTosi».Due azioni, dice,«che
hannocalpestato valori e
tentatodiumiliareunuomo che
hadatotuttoalla Lega e,grazie
alui, moltioccupanoposizioni
divisibilità,altrimenti
irragiungibili».Nellalettera
inviataal segretario provinciale
PaoloPaternoster, Bernato
annuncia«conprofondo
dolore»leproprie dimissionida
socioordinario militantedel
Carroccio.«Da amministratore
hosempremesso alprimo
puntoil rispettodellalegalità»,
ma,aggiunge,«leregole vanno
rispettatedatutti».Poi
l’affondo:«Chicome Salvini,
Zaiaeorasembraanche il
segretarioPaternostersi
candidaagovernareo
rappresentarei cittadini non
puòdare ilcattivo esempio». E
conclude:«Da oggisono anch’io
liberodicontinuare adare il
buonesempio, mascegliendo
un’altrafamiglia guidatada
FlavioTosi». E.S.

SCELTE. L’excompagno dibattagliedi Tosi

Tosato:«Maiavuto
dubbi,laLegaNord
restalamiacasa»

AddioallaLega«senzarancore»
Ilsindacoringrazia:«Decisione
coraggiosa,maconAndrea
abbiamofattotantebattaglie»

PROPOSTE.L’ex consiglierecomunalepropone, insiemeconCorrado Brigo (ex Amia),unanuova iniziativa

Welponer,lasinistraritornainCircolo

«Non giudico le scelte di nes-
suno, ma non ho mai avuto
dubbi sul fatto di restare nella
LegaNord,sentomolto forte il
senso di appartenenza». Pao-
loTosato, senatore del Carroc-
cio, nonha seguito la stradadi
Flavio Tosi, suo ex compagno
dibattaglie inConsigliocomu-
nale e della cui prima Giunta
aveva fatto parte.
«Lo scorso 17 marzo ricorre-

vano vent’anni di iscrizione al
movimento:politicamenteso-
nonatonellaLegae lamiacar-
riera politica, al di là della sti-
ma per le singole personalità
politiche, finirà lì, questo è si-
curo», taglia corto. Quanto al-
lasfidadelleregionali,perilse-
natore «Zaia può vincere se si
ricompone l’alleanza con For-
zaItaliapoichél’elettoratomo-
deratodicentrodestrasceglie-
rà quella coalizione per scon-
giurare una vittoria della Mo-
retticon il centrosinistra».To-
sato si dice sicuro che «alla fi-
nel’accordotraSalvinieBerlu-
sconi si farà». E aggiunge: «A
livello veneto la stragrande
maggioranza degli elettori le-
ghisti e di Forza Italia voglio-
no che l’alleanza che ha finora
bengovernatosiaconfermata,
quindi Salvini e Berlusconi ne

dovranno prendere atto».
Con una conferenza stampa

aPalazzoBarbieri, intanto,To-
sato è tornato ad attaccare il
decreto governativo di rifor-
ma delle Banche Popolari, che
prevede la loro trasformazio-
ne in Spa se aventi un utile su-
periore agli 8 miliardi. «Una
scelta affrettata e sbagliata».
La discussione del testo è ini-
ziata ieri a Palazzo Madama.
«Verrà certamente posta la fi-
ducia sul testo approvato dal-
laCamera,ma»,affermaTosa-
to,«nonnecomprendiamoné
l'urgenza né l'utilità poiché le
Banche Popolari indirizzano
l'attivitàcreditiziaafavoredel-
le economie locali più di qual-
siasi altra banca presente su
undatoterritorio: tra il 2008e
il 2014 i nuovi finanziamenti
erogatiallepiccoleemedieim-
prese sono ammontati a 250
miliardi e tra il 2010 e il 2013
hanno aumentato del 14 per
cento il credito concesso, inol-
tre esse destinano mediamen-
teil5percentodell’utileafina-
lità sociali, per oltre 140 milio-
ni di euro». E conclude: «Non
vorremmo che tanta urgenza
rispondesse alla necessità di
permettere fusioni tra istituti
bancari in difficoltà».•E.S.

«ConvintochetraBerlusconie
Salviniallafinesifaràl’accordo»
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